
 
COMUNE DI FAI DELLA PAGANELLA 

PROVINCIA DI TRENTO 
 

Oggetto: parere in merito a I Variazione di bilancio preventivo 2023 e pluriennale 2023-
2025.  

 
Il sottofirmato revisore dei conti del Comune di FAI DELLA PAGANELLA per il triennio 2023 - 
2025, nominato con deliberazione del Consiglio comunale di data 29 DICEMBRE 2022, n. 48 
ha provveduto in data 11 APRILE 2023, all'esame della proposta di deliberazione riferita alla I 
Variazione di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
2023-2025 -  che la Giunta comunale intende approvare nella prossima seduta; 
 
Visto il disposto del 1° comma lettera b) dell'articolo 43 del D.P.G.R.  28 maggio 1999, n. 4/l 
(come modificato dal D.P.G.R. 1 febbraio 2005, 4/L)  che prevede fra le funzioni dell'organo di 
revisione "pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati, sulle variazioni 
di bilancio e sulla proposta di deliberazione di cui all'articolo 21 comma 1……"; 

 
Visti gli articoli 13 e 47 del Regolamento di contabilità del Comune di Fai della Paganella; 
 
Visto che il comma 5-quater dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. prevede che nel 
rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili di spesa o, in assenza di 
disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascun esercizio, le variazioni di 
bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, 
in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall’art. 3, comma 5, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118; 
 
Visto il bilancio di previsione 2023-2025 per l'esercizio finanziario 2023, approvato con delibera 
del Consiglio comunale; 
 
Verificata la documentazione contabile prodotta in esame e costituente motivo di intervento di 
modifica contabile agli stanziamenti di bilancio così come esposto nei prospetti che 
costituiscono parte integrante al provvedimento in predisposizione; 
 

Visti il comma 5 dell’art. 49 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2  ed il comma 4 dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., 
che testualmente recita: “Ai sensi dell’art. 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate 
dall’organo esecutivo in via d’urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 
decadenza, da parte dell’organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 
31 dicembre dell’anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”. 

Preso atto che l’Amministrazione comunale ritiene di avvalersi della succitata facoltà ravvisando 
l’urgenza di procedere all’integrazione degli stanziamenti sui capitoli di spesa relativi espressa 
dagli Uffici Comunali, anche al fine del rispetto dei termini di legge. 



 
 
Considerato in particolare che si ritiene necessario variare il bilancio di previsione finanziario 
2023-2025, posta la necessità e l’urgenza di prevedere gli stanziamenti necessari per poter 
procedere in tempo utile ad eseguire i seguenti interventi e servizi relativi ai seguenti capitoli: 

• M4C1 - Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia - CUP: F85E21000050006; 

• Spese per permuta terreni; 

• Lavori di completamento strade interpoderali; 

nonché, vista la necessità per i capitoli sopra elencati, di procedere ad alcune variazioni su 
alcuni capitoli di entrata e spesa previsti nel bilancio di previsione. 

 
Preso atto della veridicità della maggior entrata per un totale di Euro 364.699,60 riferita a 
maggiori trasferimenti e ad alienazione di beni immobili; 

Preso atto atto che la variazione proposta assicura il rispetto degli equilibri generali di bilancio, 
così come stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., ed il pareggio finanziario, come 
attestano i prospetti “quadri generali riassuntivi” e “dimostrazioni equilibri”. 

Esaminata la variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 
2023-2025, come da allegato alla proposta di deliberazione. 

Preso atto che la presente variazione determina maggiori entrate e maggiori uscite complessive 
di Euro 364.699,60; 

Accertato che con le variazioni proposte non è venuto meno il principio dell’equilibrio del 
bilancio, come già determinato in sede di approvazione del bilancio di previsione finanziario 
2022 – 2024. 

Preso atto che le variazioni da apportare con la presente deliberazione comportano, a loro 
volta, la contestuale variazione del Documento unico di programmazione come approvato dal 
Consiglio comunale; 
 
Preso delle modificazioni per quanto attiene le spese riassunte nel prospetto messo a 
disposizione dal Comune e verificate le relative motivazioni; 
 
Visto l’art. 26, comma 5, del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e ss.mm. (T.U. della legge 
regionale sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino Alto Adige, ancora 
vigente, in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio in via d’urgenza; 
 
Rilevato che il predetto comma 5, del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, dispone che le 
variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 
opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare 
entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale 
data non sia scaduto il predetto termine. 
 
Accertata la veridicità per quanto attiene le maggiori entrate. 



 
Rilevato come al Bilancio per l'esercizio finanziario 2023 viene garantito il suo originario 
pareggio e vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 
correnti ed il finanziamento degli investimenti. 
 

 
Tutto cio’ premesso e rilevato ritengo di esprimere parere favorevole all'adozione della 
delibera di variazione di bilancio, così come proposta all’approvazione della Giunta 
Comunale con successiva ratifica da parte del Consiglio Comunale, nei termini posti 
dalle disposizioni di riferimento e in specifico entro i sessanta giorni seguenti e 
comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il 
predetto termine. 
Cles, 11 aprile 2023 
                                                                

Il  revisore 
- dott.ssa Cristina Odorizzi – 


